


LA FINE DELL'ALBA 
l cinema Alba è sorto con il quartiere di via Biava (le case rosse) all'inizio degli anni 60. Era una delle 

pochissime sale cinema costruite nel '900 nelle periferie cittadine e con gli anni era stato trasformato per 

accogliere anche spettacoli di teatro. Più recentemente, negli anni '90, si era rilanciato come Blob House: 

cinema e bar su modello europeo, un luogo dove proporre cultura e incontrarsi. 

Da 10 anni era chiuso e abbandonato. Con il via libera degli anni scorsi alla trasformazione dell'area in 

edifici abitativi, ora lascia il posto a un condominio. La scelta delle nuove costruzioni abitative forse cozza 

con il fatto che in zona vivono 320 famiglie senza un garage e che forse un parcheggio multipiano 

avrebbe  potuto dare una risposta alla mobilità su gomma, che pare ancora non avere alternative a 

Valtesse. Infatti  il nodo di Valtesse, posto all'uscita della circonvallazione sulla statale per la val Brembana, 

non trova soluzioni. Gli anziani ricordano che la prima assemblea degli abitanti su questo tema risale al 

1972, con la progettazione dell'attuale circonvallazione, che doveva avere questa uscita "provvisoria" 

(realizzata nel 1974). 

Con la scomparsa del cinema Alba se ne va un pezzo di storia del quartiere e uno spazio per favorire il 

consumo e la produzione di cultura, così rari nei quartieri esterni alla città. 

 

IL GUARDIANO DEL LAGO 

 
E' Gioppino la testa di legno principale della baracca dei burattini che viene allestita sabato 17 

settembre nel parco di via Solari, alle ore 16.30. Su proposta del CTE di Valtesse, la Compagnia del riccio 

di San Pellegrino metterà in scena "Gioppino e il guardiano del lago", opera in due atti, che vede Gioppino 

combattere contro chi inquina le acque del lago. La rappresentazione - in italiano, con forte accento locale 

e qualche intercalare vernacolo - sa coinvolgere il pubblico dei più piccini nella costruzione emotiva del 

percorso ricco di risate, mazzate che ridicolizzano la violenza e colpi di scena, con il diavolo, la morte e 

puzzetta. Come ogni opera delle teste di legno (teatro e scultura insieme), anche questa volta i burattinai 

hanno costruito tutti i personaggi ex novo, creando i fondali della baracca e scrivendo il testo. Rimane 

costante il carattere di Gioppino, buono e povero, con sete di giustizia, che incarna il modo con cui il popolo 

contadino bergamasco raccontava se stesso, a cavallo tra l'800 e il '900. 

Una testa di legno che appare anacronistica, in questo bosco di Smartphone. 

 
 
 
PRESENTAZIONE DEL QUARTIERE MUSICALE 



 
Una piccola kermesse di proposte musicali a cui unirsi, viene allestita domenica 18 settembre all'arena 

civica del parco Goisis dalle 16.00 alle 18.30. Si parte con una piccola esibizione della scuola Papa 

Giovanni e delle medie Camozzi, per poi ascoltare i giovanissimi ragazzi e le ragazze dell'orchestra. Poi - 

in ordine - saranno presentati l'ensemble musicale, la Junior Band, la Bandalarga e per finire, l'Orchestra 

del quartiere musicale. I volontari dell'associazione ProPolis sono a disposizione per fornir le informazioni 

necessarie per unirsi ai gruppi, il giorno stesso o nei giorni successivi. E' un'occasione unica per conoscere 

tutte le opportunità di musica di insieme (gratuite o a prezzi davvero popolari) a cui aderire quest'anno. 

Per chi volesse provare a farne parte, nelle prossime settimane, sono disponibili strumenti e lezioni di sax, 

clarinetti, tromboni, eufoni, piatti, rullanti... non arrivate fuori tempo!!! ilquartieremusicale@gmail.com. 

 

RIUSO DEI LIBRI PER BAMBINI 
Sabato 24 in piazza Pacati, al mattino, durante il mercato agricolo, è possibile portare libri per bambini 

che non si usano più o che non ci stanno in casa, da donare a chi li vuole prendere per leggerli. Allo stesso 

modo è possibile venire a prendere i libri che si trovano interessanti.  Con questa iniziativa di Mercato & 

Cittadinanza, il mercato agricolo vuole porre l'accento sulla lettera R, R come riutilizzo, ponendosi per una 

mattina, come punto di riferimento per il dono e la ridistribuzione dei libri per bambini. Ogni mese sarà 

presentata una R diversa. 

 

FESTA IN VIA SOLARI 
Una nutrita schiera di gruppi e associazioni mette in essere la festa di via Solari, coordinata 

dall'associazione Valtessere. Pensattori, Circolo dei narratori, Terza Piuma, Namastè, Basket Valtesse a 

cui si aggiungono il nido, la Rosmini, la CRI e tante altre che offriranno musica unplugged con la Bandalarga 

(ore 17.00), laboratori artistici, sportivi e di manipolazione espressiva. Una festa all'aperto, nel parco e sulla 

strada che da anni si conferma come momento di avvio della vita sociale del quartiere di Valtesse, per 

famiglie ma anche anziani e adolescenti. 

mailto:ilquartieremusicale@gmail.com


 
 

 

 
Incontriamo Jacco, della società agricola Sass de la luna, che gestisce il frutteto in una tenuta 
situata in via Alcaini e gli facciamo quattro domande per conoscere questa giovane realtà di 
agricoltura in città. 
D. Jacopo, fammi capire quale è la vostra proposta. Di solito la frutta viene acquistata in negozio o 
al supermarket, in tutte le stagioni, voi invece ? 
R. Noi facciamo la raccolta diretta in campo. Di stagione in stagione aspettiamo che la frutta giunga a 

maturazione completa sull'albero e la facciamo raccogliere direttamente poi ai clienti. Nel frutteto ci sono 

soprattutto susine e pere di diverse varietà. E poi c'è un misto di altri alberi presenti (cachi, fichi, mele, 

giuggiole ed altri). Per il momento la produzione è ancora limitata dal fatto che gli alberi sono in recupero 

da anni di abbandono. Speriamo nel prossimo anno ad arrivare a qualche quintale di frutta. In ogni caso 

nei prossimi giorni ancora saremo aperti per la raccolta, per saperlo basta seguire la pagina Facebook o 

Istagram. 

D. Parlami un po' della vostra impresa? 
R. Siamo in due. Jacopo e Vera. Abbiamo creato la società agricola nel gennaio 2021 entrando in un campo 

in stato di abbandono da almeno 3 anni e abbiamo portato avanti soprattutto il recupero del campo in questi 

mesi, l'azienda si chiama Frutteto Sass de Luna (come la pietra bianca, che si trova sui sentieri della 

Maresana) e il frutteto è grande poco più di un ettaro. 

D. Secondo te che senso ha oggi l'agricoltura in città? 
R. Riporta il consumatore finale a contatto con il cibo. Che smette di essere una merce qualsiasi su un 

banco ma ritorna essere vivente, specchio delle stagioni e del clima. Con le sue particolarità è i suoi periodi. 

https://propolisbg.us11.list-manage.com/track/click?u=dc756e88d51ec43de1e92413b&id=bf518c736c&e=33a5d9b4ea


Nel comune di Bergamo non siamo i soli, ad esempio esiste Demetra. Ai confini della città è molto simile 

l'attività di Fior di Frutta, che infatti sono gli ex gestori del nostro campo. 

D. Ma chi sono le persone che vengono a raccogliere la frutta e che cosa si aspettano da voi? Solo 
qualità o anche informazioni o forse la possibilità di trascorrere del tempo in mezzo a un frutteto 
vicino a casa? 
R. Vengono persone di tutte le età e famiglie che apprezzano molto il fatto di poter acquistare della frutta 

di qualità, che proviene da dietro casa loro, in un luogo che magari già conoscono, perché ci passano a 

camminare. Questa situazione piace. 

Grazie Jacco e arrivederci in campo! 

 

PROSSIMO CONSIGLIO PROPOLIS 
Prossimo consiglio fissato per il 29 settembre alle ore 21.00. 
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